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MEMORIE 01\IGINALI 

BARACCHETT A OPERATORI A 

DELLA COM ~11S S !O i\E PER L'ALLESTIMENTO 

DELLE AMBULANZE CH lR L' RGlCHE D'ARMATA 

La picco la baracca operato-ria ve n ne allestita 
dalla Commissione di Allestime nto delle A mbu­
lanze Chirurgiche d'Armata, per ordine del Mini-
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• 
sione predetta credette bene d i esegui re parecchie 
importanti modificazioni , che re ndessero la baracca 
più faci lmente adattabi le a tutte le diverse contin­
genze ed esigenze della ch irurgia di g uerra in posti 
avanzati. 

La baracchetta operatoria, nella sua in tegrità 
(fig . r e 2), è rappresentata da un vano lungo in . 7, 
)argo 111 . { , diVISO 111 c<ut: a mi:Ji t:: 1lli deJ ]a SteSSa 11!n­
g hezza e dt larg hezza m . .3,5o, d i eu: l'uno, prov ­
,-i sto ùi alllp ie finestre acl invetriata con tende esttr-

Fig. 1. - Baracchetta operatoria. 

stero della Guerra , su p roposta della Inte ndenza 
Generale, per essere assegnata ad una Ambula nza 
Chi rurgica cl' Armata. 

Il tipo eli questa Baracca venne scelto dalla 
Intendenza generale secondo un campione presen­
tato da lla Di tta Sarzetto di Yli la no ; ma la Comm is-

ne, rapprese nta la ve ra ca mera operatori a; l 'altro 
rapprese ma l' a1nbiente d' accci tazione d ei fe rii i. l n 
questo ~P-co n do a mbi ente si p uù, mediante una 
ten-da ne ra, improvvisa re, seco ndo il bisogno, una 
ce lla perfe ttame nte buia, nella quale è installato un 
apparecch io racl iologico el i potenza med ia (6-7 ì\ I . 
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"\. ) , da usa rsi preyale ntem·:: n te pe r ri ce rch e raclio­
scop ich e, ma ch e può tutta \·ia sen ·ire a nch per 
qu alu nqu•e indagine racliog ra tì ca. Per la loca lizza­
zi o ne àei p ro ie tt ili in profo ndità f u adot tato l 'appa­
recc hi o Ghilardu cci . 

L a <:ella predPtta è d isp l sta in modo che du­
rante il funzionamento dell'apparecchio radiolo­
gi co . non s 1a 1mpedita menornamente l 'accettaz ione 
dei feriti e l 'accesso a lla camera operatoria. 

Il paYimento della baracc het ta . è cost ituito da 
panne lli di ieg- no riwstiti da lin ole um ; i q uaii , nella 

Fig. 3· 

Baracchetta operatoria 

montata sepnrat:un ente. 

cam era ope ra to ria, so no a pendenza, con apposit i 
chiusetti per lo scolo dei liquidi . 

L'illuminazione è ottenu ta ordinari a mente me­
dia nte l 'e lettrici tà (secondo un tipo d'impianto che 
elim ina in modo asso lu to il pericolo eli un incendio 

per corti circu it i). L'ace tiler>f: (n n apparecch io per 
ogni ambiente) fornisce una buo na illu minazion 
di riserYa. 

Per la produz io ne dell 'energia elettrica sen·e un 
grupp{) ele ttroge no ( 1 ro \. 27 A .) , a pposita men te 

Fig. 2. 

Baracchetta operato ria 

in montatu ra. 

- --[®=== 

co"tru ito dalla Commisswne (motore Fiat a 2 c i­
lindri, d inamo ::\Tarel1i) , eli non molto peso, facil ­
m ···me spo~l.abi ;e ~u ro te lle, capa ce d i funzi ona re 
se nza in r oll\·ent nti pe r mo lte ore di segui to. Il 
g rupp e le tt rogeno funziona di solito entro l'appo­
:; ito ca rro di trasporto, c he può es.ser situato s ino a 

m . 6o di d is ta nza dalla ba racche tta , ta n ta es endo 
la lun g hezza del caYo eLett rico di co ngiunzi ne . 

. ~'acqua di layaggio ,-iene fornita da du e a ppo­
Siti serbato i in robusta la m iera, montat i a ll 'esterno 
de lla tenda . ad ott ima chiusura, ognu no dei quali 
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In c iascuno dei du e ambi enti della ba­ali menta, 
racchetta , un rubin etto, Situa(o sopra appos ito la -
,-a ndino . L 'acqua , in og nuno dei eletti srrbatoi, 
uò venire portata a lla eboll izione median te lam· 

~ade a petro lio, disposte in modo da funzionare 
all'a ri a a perta in qualunque stc.gH:., ne. 

Il riscaldamento delle baracchette è fornito da 

tre stufe a petrolio. 
Le suppelletti li, cost rui te dalla Commission e , 

so no semplici, scornpombil i, bast•·,·ol; a i ,-arì usi. 

La baracchetta operatoria venne dotata d i fe rri 
chirurg ici a uffi c~enza, di U!' autoclm e t ipo C ham · 
berla nd con rela tivi ceste lli; di due eboll it r ici , di 
due letti opera to rì , di cui uno perfettissimo, ecc. 

in pos t i ayanzari, ha an che s tudiato ed effettuato 
il modo el i potere , a l bisogno, spezzape la barac­
chetta in due a mb ient i . 

ol materia].~ della baracchetta operator ia s i pos­
son o pertanto ottenere le seguenti combinazioni : 

1° Si puo mo ntare la baracchetta completa, 
come a l modo precedentemente descritto (ììg . I 

e 2). 
2 ° Si p .·sso no montare i due ambienti che la 

compongo no , separatamente tfì g . 3), ma Yi cini (sino 
a ,-enti metri di dista nza). in modo da adattare 
l' uni tà alle svariate ir regola rità del te rreno (di sli­
Yelli. insenatu re, sp igol i di mo ntagna, ecc .) . I n 
qu esto r:aso la ill u minazion e elettri ca è fornita nei 

Fig. ~ · Salett~ opera tori ~ . 

Tu tto LJ Ues o material~ , .:::umpreso i'appare:.: rh 1G ra ­
d.ologico, è contenuto in un solo caminn 1;ì B._;_.. 

La baracchetta ope ratoria, così costituita, rap­
presen ta già di pe r sè una vera ambulanzetla ido­
nea ad ogni eserci::;io chintrgico di g uerra, potendo 
eYentualment~ essere provvista anche di tende 
i. x 1 e 9 x I T, che si tolgono, in caso . di assoluta 
necessità, dalla :\ mbulanza mad re. 

P er i rifornime n ti la baracchetta operato ria potrà 
sempre essere collegata co n l'Am bu lanza madre, 
u ti lizzando i diversi mezzi d i trasporto che questa 
ha a s ua di spDsiz ione . Qualora poi si credesse utile 
ann ettere questa baracc hetta operatoria, come pic­
colo reparto chiTurgico, ad altra unità (per es . : 
· e::;ion e di sanita, Ospedaletto da cmnpo), allora, 
Per m eglio provvedere ai rifornimenti e al traspo·rto 
di altri m.ateriali che event·ualmente accorressero , 
si Potrà aggiungere ad esse m~ cam.io11cino r 5 ter. 

La Com missione, affin chè il mater ia le d ella ba­
racchetta operatoria corrispondesse il meglio pos­
sib il e a tutte le n r,cessità d ella ch irurgia di g ue rra 

due ambient i sempre dallo stesso gr up po elettro­
. ge n.) sopracitato, essendo i medesimi co lleg a ti tra 

di loro da un cavo lun go m. 20 . 

3" Si può, coll'uno o, coll'a ltro o con a mbedue 
gli am bient i p redetti, montati ognuno isolata­
meme, provvedere nelio stesso tempo alla chirurg ia 
ai guerra di uno o di due po~t l .tv a nza ti sul fron te . 
Fu propri o cc.n qu est'ultimo intendimento che i due 
amb ient i prede tt i ,-en nero costrui L e d otat i, così 
da po te re og nuno funzion a re com e una camera 
operatoria auton oma (acqua, luce a d ac ti len e , ri ­
scaldamento, letto ope ratorio, amp ie finestre a Ye­
trate mo ntabili a nche nella seco nda camera, ecc .) . 
La seconda camera operatoria può ,·enire traspor· 
tata con un o de i tanti cam io ns de ll ' J\mbu lanza C hi­
rurg ica d'Armata e, qualora si carichi su ques to 
camion a nche l 'a ltro gruppo elettroge no piccolo , 
che è in dotazio ne a ll 'Ambulanza stessa, s i potrà 
ad u n tempo, otte ner.e l' illuminaz ione el tt r ica della 
camera predetta e fare, a l bisog no, funzionare 
dent ro d i essa l 'apparecchi o radi ologico. O ccor-
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rendo si potrà, secondo i suggerimenti dati dalle 
circostanze stesse, immagmare qualche facili tazione 
di trasporto e di montaggio; per es . : il pavimento, 
rappresentante un peso non indifferente, può ve­
nire, per l 'una o per l'altra pane della barac­
chetta, e liminato e lasciato presso l'Ambulanza, 
qualora si yeritichi il caso di poter eseguire il mon­
taggio su di un secondo piano prees istente; la 
camera, che funge normalmente come teatro ope­
ratorio nella baracchetta uni tw, può, per una in­
stallazione rapida, urgente, ,-enire montata proy­
visoria mente coile sole pa reti d i legno, rimettendo 
ad altro tempo l 'apposizione della tenda, ecc . 

Finalmente l'apparecchio radiologico, data la 
sua efficienza, il suo arredamento completo., la 
sua leggereua e la sua rap idità di mo ntaggio, può, 
in qualunque occasione, venire trasportato su di 
un camion col gruppo elettrogeno a compiere ser­
vizi volanti sul fronte . 

La Commissione, per im·ito della In tendenza 
Genera le, eseguì ancora un esperimento di tra­
sporto a braccia di uomini, su di un'erta strada 
d1 montagna, di una parte della baracchetta ope­
ratoria . L'ambiente, scelto a tale scopo, fu quello 
che o rdinariamente funge, a baracchetta unita•, 
da camera operatoria e che, mon tata a sè, rappre­
senta, come fu già detto, una vera e propria saletta 
chirurg ica completa (fig. 4l. In questo esperimento 
non furo no omesse per le suppellettili, le quali, ec­
cezion fatta per il gruppo elettrogeno, troppo pe­
sante, non possono offrire nessuna di fficu l t~ di tra ­
~porto . Se pe:rò si d ovesse ro costru ire altre nuO\·e 
ba racche tte operatorie , s i potrebbe dotarle eli un 
gruppo elettrogeno molto più leggero, someggia­
bile , tipo che non yennt~ scelto per la unità in di­
scorso, perchè la Commissione si credette in dO\·ere 
Ji utilizzare dei motori e delle d1namo gia esistenti 
nei suo1 magazz1n1. 

La proYa di trasporto dell'ambiente predetto 
riuscì ottimamente e, per eseguirla, furono impie­
gati ottanta uomini . Per l'altra parte della Barac­
chetta Operatoria, che è più leggera, occorrerà na­
turalme nte un numero minore di uomini (la saletta 
operatoria, scelta per l' esperimento predetto, pesa 
quintali r 2,65; la camera di accettazione pesa quin­
tali ro). 

Con la scelta di questa B aracchett.a operatoria, 
col suo arredmnento, coll e combinazioni descritte, 
la Commissione di Allestimento spera di essersi 
avvicinata alla soluzione del di ffici le problema, di 
potere fac.ilmente e rapldutnente creare, ogni qual­
volta le condizioni di 'Ltn settore ~el nostro fr on te 
lo permettano, dei posti avanzati di alta chirmg ia 
di O"Uerra, tanto più che la Baracchetta operatoria, 
comun q ne essa funz·ioni, o alle dip endenze di 'una 
Am l)1{ lc~n:::a Cìururgica d'Armata, o appoggiata ad 
un'altra Unità. non ha bisogno che di un perso­
nale molto ridotto. 

QUESTIONI 
TECNICO -Sf\NITf\RIE DEL GIORNO 

L'ASFALTO ED IL SUO IMPIEGO 

.\'ELLE PAVL\lE.:\TAZIO~ l STRAD \.LI. 

(Con t!D uaziun~ , v~d1 ~umero 2J. 

Le più im,.portanti miniere italiane . - In Italia 
,-i sono vaste ed importanti miniere eli asfalto, 
tra cu i le min iere di Ragusa, che producono 
quan to tutte le altre italiane ed estere prese com­
pLess;yamente . 

11 Yasto deposito di asfalto situato a sud del 
Cvm u ne di R agusa Superiore è costitui to da una 
serie di strati di calcare tènero a grana fina, im­
pregnati di bitume, il quale varia da strato a strato 
seguendo una l!egge quasi costante secondo la ver­
ticale . 

L'asfalto estratto da queste m1n1ere viene clas­
'ìificato nelle diverse qualità a seconda éiel tenore 
d i bitume di cui esso è costituito; e così si ha la 
l a qua li tà, c he ne contiene da 15 a l JO % ; la 2a 
dal IO a l 15 % e la 3a dall'8 al 10 % . 

I gi aci menti a sfaltiferi d i Ragusa, la cui sco ­
perta risale ne l 1838, incominciarono a produrre 
nel r88o; questo asfalto è stato quasi totalmente 
spedito in Inghil terra, in Francia ed in Germa nia 
a llo stato g rezzo, dai porti d'imbarco di Siracusa 
e di Catania. 

Altre importantissime miniere italiane di asfalto 
sono quelle situate iri Abruzzo nella provincia di 
Ch ieti e propriamente a sud-ovest dlella Maiella, 
verso la Valle de l Pescara . 

L e miniere di questo giacimento asfaltifero del­
l' Abruzzo si trovano nei territori di Manoppello, 
Lettomanoppello, Abbateggio, Roccamorice . 

Questi Comuni fanno c,apo alla stazione di S. 
Valentino-Caramanico sulla linea Roma-Castella­
mare Adriatico . Il porto di Ancona, che dista dalla 
detta stazione 178 km ., assume g rande importanza 
per l 'esportazione dell'asfa lto . 

L 'asfalto dlella Maiella era già conosciuto dagli 
a ntichi; difatti si trovaro no in una località, oggi 
denominata Valle Romana, dei vasi di terra cotta 
con iscr izioni latin e, i quali aveva no senrito certa­
mente a ll'est razione del bitume liquido dell 'asfalto. 

L'asfalto di questa regione è costitui to ordina­
riamente di rocce calcaree del miocene medio ed 
inferiore e del sottostante eocene. 

I giacimenti furono sfruttati da pprima a cielo 
scoperto , poscia con lavori sotterranei mediante 
gallerie e pozzi. 

La ricchezza de l bitume varia dal 5 al 30 % ; in 
media è dell'TI a l T2 %. 

Il trasporto del min erale dalle m1n1ere si no allo 
stabilimento presso la Stazione di S. Valentino, si 
effettua per mezzo della ferrovia di servizio a scar­
ta mente ridotto di m. o.{o, lunga km . 6 ,5. 
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Lo stab ilimento è s ituato nella Valle del Pescara 
:til'altezza di m. 95 s ul liYelio del mare, presso la 
sr,azione ferrovia ria di S . Valentino, con la quale 

{: raccordato da un binario col tronco che si inoltra 
ancora per 260 m . nel cantiere . 

Verso la metà della ferrovia di servJZJO, sulla 
ponda s in istra del Lavino, è impiantata un'offi­

ci na idroelettri ca che utilizza con un salto di m. 8 
l'acq ua deri Yata dalle sorgenti del torrente me­
diante apposito ca nale lungo m . 300, la c ui portata 
raao·iun~Ye in alcune epoche due metri cub i . 

:::O b c 
Le miniere e lo s tabilimento sono di proprietà 

della colossale D itta R eh e C ., la quale nel 1907, 
in segu ito a ll'assunzione dell'appalto della pavi­
mentaz ione con asfalto compresso, costruì a Milan o 
uno stabilimento per la preparazione dell'asfalto 
con sistemi mode rni per la sua applicazione sulle 

strade . 
Gl 'i mpianti di quest6 stabilimento consistono in 

un ni uli no per la polverizzazione dell'asfalto, in un 
fo rno per il riscaldamento dell 'asfalto, in due cal­
daie grandi per la cottura dell 'asfalto fu so ed ·in 
una segheria per la formazione di blocchetti dei 
ta\·oloni del legno « Tallon n, proYenie nte dall' Au­
stralia e che servono per la pavimentazione della 
zona stradale lungo le rotai e tramviarie. 

Oltre a questi due più importanti giacimenti , ve 
ne sono a ltri in Italia, nella provincia di R oma 
e precisamente nei territori eli S . Giovanni, Banr~"' 

Castro dci \ olsci, Collepardo e Filettino nel cir­
condar io di Frosinone . 

È bene intanto notare che i fattori costituenti la 
bontà de l minerale di asfalto, la quale principal­
mente dipende dalla natura del bitume d'impregna­
m ento, so no la purezza del carbonato di calce, la 
percentua le d i bitume e lo impregnamento uni ­
fo rme . 

Onde, per giudicare dell'attitudine della roccia 
asfa ltica nei lavori di asfa lto compresso, il minerale 

i poh ·e.rizza e s i comprime prima a freddo, e poi 
a c-aldo, in un piccolo ci lindro in ferro, variando 
per og ni saggio lo sforzo di compressione, dalla 
cui consiste nza si ha un c ri te r io della bon tà della 
roccia pe r lo scopo richiestJo . 

(Continna) . 

RECENSIONI 

l campi d' I struzione m ilitare agli Stati Uniti . 

I l Go,·erno Ameri cano ha inizia to la costruzione di se­
-dici campi per l'i struzione militare ripar titi va riamente in 
tutto il terri tor io ed adatta ti ognuno a lle sp~i a l i esigenze 
del luogo in cui deve sorgere. Allo scopo a ppuntO di tenere 
conto de ll e necessità locali che potranno far va riare le 
dispos izioni di ciascuno dei sedici accampamenti, il Go­
n ·rno ha nom inata un a C ommissione locale, costitui ta da 
un uffic iale e da a lcuni ingegneri competenti specialm ente 
nelle questioni sanitarie ed in tutte quelle che rigua rda no 
la costruzione di agg lomeramenti . urba ni , da l pun to di vista 
<ielle acque d 'alimentazione, delle fogn a ture, dei servi zi el et-

t1·ici, ecc. P er raggiungere po i una pe rfet ta uni tà di ve· 
d ute in t l! tte le decisioni e di sposizioni di ordine generale, 
il Governo ha fatto studiare tutti i sedici progetti a vVa­
sh ington per cura di tecnici speciali sti. 

La prepa ra zione del terre no destina to a ciascuno dei 
cam pi comporta anzitutt<J la costruzione delle arterie che 
debbono co llega rlo .colle retj ferroviarie. 

Si è poi da ta specia le cura a llo studio delle prevenzioni 
deg li incendi, distru ggendo tutto ciò che in un certo raggio 
poteva costituire un pericolo d i ;:>ropagazic·ne del fu oco e 
: reando dE> IIe co;npagnie di po:npieri rnu n ite di tutto il m a­
ter ia le necessario a 1b rapida ~s ti nzione di quals i ?~i incendio . 

Fig. r. - Piano di nn campo di istruzione mili tare. 

Ogni cam po sarà costituito da un certo numero di ba­
racche in legno, a due piani, e divi se in due parti nel 
senso del la tunghezza in m odo che ad una delle estremità 
si trovi il dormitorio ed all'a ltra la cucina ed il refet-
tori o. I bagni, i lavatoi e le latr in e sono colloca ti in co-
struzioni special i. 

, 

Quando non sarà possibile, per la natura de l terreno, 
fa re diversa mente, le baracche verranno disposte su una 
linea retta ed occuperanno a llora una lunghezza comples­
siva di 5 Km. Se invece le co ndizioni locali lo permette­
ra nno, si preftrirà la di sposizione rappresentata nella fig. 1 , 

nella qua le le baracche sono disposte su due linee ser­
vite diretta m ente da una ferrovia; in ta l m<Xio l'accampa­
mento misurerà una lunghezza d i circa 3 Km. rima nendo 
la lrn·ghezza inferiore a l chilom etro e m ezzo. 

Fig. 2 . - Baraccamento in elevazione, alla estremità· occupata 
dalla cucina e refettorio. 

C ome m isura p reventiva con tro g li incendi, si è deciso 
di l a~;cia re, ogni 6oo metri , uno spazi o di mo m etri per­
fPttam ente vuoto. 

Fig . 3· - Sczioue di un baraccamento attraverso ai dormitOri. 

Le a ltre due figure mostrano la disposizione di un ba ­
raccam ento in elevazione ed in sezion e. Le coperture sa ­
ranno in meta llo e sara nno sola mente ammesse le pi ttu re 
ig ni fughe ; le costruzioni ad ibi te a m agazzin i sa ra nn o ri­
,·esti ~e di metnllo. 
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Ai materia li infi a mmabili verranno destinat i degl i edi­
lìcJ seJ->arati, a d ista nza d i a lm eno c inquanta m etri dalle 
a ltre costruzion i ; per la benzina, poi, in qua ntità superiore 
a i 6o litri, si stabili ranno dei serbatoi sotterra nei. 

l posti di scccorso per inc.endio saranno a lm eno .f per 
ogn i campo, di cui uno in vici nanza imm ediata d eli 'ospe­
dale; a d ogni modo nessuna ba1·acca potl"à distare più 
di r6oo m etri da l più lon tano posto di soccorso . 

La d is tribu.z ione d e li 'acqua deve essere capace d i fornire 
a lmeno 220 lit,·i a l giorno per persona, le condu tture sara nn o 
in legno, a daghe fatte e riuni te a macchin a coi giun t i con ­
so lidati da brigli e di ferro. 

P er le acque pi ova ne vi sa,·anno cana lizzazioni a c ie lo s·~o ­
pen,>, comple tamente sepa rate da ll e fognatu re, le guaii rac. 
cogli eranno solo l~ a cque luride, traspor tando le sotterranea­
m en te e scari ca ndo le senz'alt1·o nel pi LJ v icino corso di 
acq ua . Soltan to per cas i spec ia li s i rico1-rerà a li 'u so di 
fosse settiche e d i letti fi ltranti, oppLl1"e a l trattamento col 
cloro; le co ndutture d i fogna sa ra nno fa tte in grès vitri­
fì ca to. 

P<. r c ,·it a re ;1 pe ricolo d'inquiua mentc dell'acqua potabile. 
i condotti di quest'ultima e quelli per le acque luride sa­
ranno posati in trincee separate. 

Tutte queste di sposizioni sono state suggerite dai pi"O­
geuist i di \ \ "ashington, i qua li h a nno lasci a to a lle C om ­
mi ssion i locali la cura di studia re i servizi e le ttrici ed i 
se1·vizi di la vanderia . Al l"isca lda.m ento s i provvederà m e­
diante stufe impi a n tate a l pi a n o te rreno di ogn i ba1·acca, 
facendo :lttra vusa re dai tubi il pi a no superiore . 

S. 

L AI'PE I<EXT: PrafPrie e paswli. La p-roduzione dell'e rba -
(Librairie agricole de la Maiso n rus tique, un vo lu me 
in.8" di 172 pag ., P aris 1917). 

L 'e1·ba, ch e è un 'associazione complessa di piante diver se, 
ha una grande importanza n e li 'economia a gricola, sia che 
venga raccolta solto forma di fieno, sia ch e il bestiame la 
consumi a n cor verde. A differenza de lle altre produzioni del 
suolo, le pi a r.le che costituiscono l'erba s i sviluppano na ­
tura lmente in certi te rreni, perch ?- i loro semi vi sono dis­
seminati da l \·ento, calle acque e da gli uccelli . 

L".-\ . , ne l suo utile ed interessante libro, studi a le piante 
che entrano nella composizione delle erbe, le condizioni 
de lle produzioni erbose, il modo di creare e di coltivare i 
prati ed i pascoli. T a li s piegazion i teoriche sono accompa­
gnate da molti esempi prat ici, nonch è dall' indicazion dei 
prezzi di costo; ques ti ultimi però vanno presi con un a 
~·erta cautela, perch /> ca lcolati prima della guerra . 

Serba.toi sovrap.posti in cem ento armato della capacità di 
40a metri cubi riascu•w . - (Engineering Record, marzo 
I9I7) -

Pe 1· forn ire l 'acqua sotto pressione a d iversi stabilimenti 
industri a li . l 'u Atlante \i\iarehousf' Compa ny » ha eretlo à•1e 
serba toi in ce m en to armato, i qual i, insieme a lla torre a 
quattro pi a ni che li sorregge , f01·mano una costruzione ci­
lindrica di c irca ;;o metri d i a ltezza. 11 peso dei serbatoi 
e dell'acqua in essi conten uta è sopporta to da l n1uro cilin­
lhco dPlla to!· ;·e , il cui spessore varia da 6 1 a 30,.5 centi ­
m etri. Siccome poi ne lle pa 1·e ti della torre sono pra ticate 
porte e fin estr e , il muro è 1·idotto a d 8 colonne . 

La to rre è a lta c irca 22 metr i e nei suoi quattro piani 
(i primi tre de ll'altezza utile di J met r i e l 'ult imo di circa 
7) s i trovano g li uffici e gl i arch ivi de ll a Compagn ia; a 
m età a ltezza s i inizia una scala estema a chiocciol a d i 
.fS cen t im etri di la rghezza in cemento am1ato, la qua le con ­
duce fino a lla piattaforma superiore che ricopre il serba toio 
più a lto e dà adito a d a ltre due p iattaforme di sba lzo, 
s it·uate l 'una a l li ve llo più b~sso del serbatoio superiore e 
l'altro in corr ispondenza del fo ndo più basso del serbatoio 
in ferio re. 

l due serbatoi sono cilindrici ed hanno il fo ndo costituit<> 
da una calotta sferica di m. 6,8_:; di d iametro, tag ìi::na da 
una sfera di m. S, .:;o d i di '1 m etro. L 'arm arura è formata da 
aste di acciaio di 12 centimetri circa, disposte alcune in 
spirale P le a ltre radiaim('nt e , in ra pporto a l centro tlella 
calotta ec! in m odo che a lla pe1·iferi a di quest'ultima i 
tro ano 'l il a distanza !"una da ll'a ltra d i circa r.:; centimetri . 

l giunti s i succedono a d istan za di ci1·ca .f m etri; essi 
sono resi sta gni mecl ian te l 'applicazione d i lastre i n acciaio 
d i 6 mil li m e tri di spessore e d i 46 cent imetri d i a ltezza, d i 
cu i m età inglol:;ati n ello st1·ato superiore di cem ento è m età 
in quello inferi ore; la presenza di for i prat icati sui bord i 

delle la stre ass icura la buona presa. 

J. 'ermeticità dei serba to i è poi assicll!"ata in modo per­
fetLo da un rivest ime nto cos ti tui to da un doppio ~trato di 
cat1·ame. 

I3onGIIl: L ' illuminazione elettrica Ù! Itaiia. - (L 'Elettmtec­
nica., g ennaio 1917). 

L·_\. pubbli ca uno studio m olto documenta to su li 'orga ­
nizzazione de lle d istribuzioni d 'energia e let trica in I ta li a. 
Egli ripete a nzitut to le critiche già rivo lte, in occa ione 

de lla XX• Riuni one Annuale dell'Associazione Ele tt rotecnica 
I tali ana n el 1916 a Firenze, a gli Cftici Amministra tivi ed 
agli Orga ni ufficia li e Legislativi I ta lian i, i quali contri ­
buiscon o a ritardare il n ecessari o la voro d i unificazione . 

P er ri solvere pra ticamen te il problema, è anzitutto ne­
cess:ou·io studiare j m ezzi di utilizzare razionalmente i car­
boni, le ligni ti , la torba c di tra rre il maggior va ntagg io 
possibi le da tutta l 'energia idrau lica disponib ile. 

Bisognerebbe prevedere a lm eno 2oo.ooo caY:tlli p er la tra­
zion e, .fOO.ooo per l 'agricoltura, 350.000 per la metallurgia, 
c 300.ooo p er !'illuminazion e. 

L o sviluppo industria le de l P aese non potrà effe ttuarsi 
se non per mezzo di a lcune disposizioni legislat i\·e ed a m­

' m in is trati ve e le Amministrazioni non sono in grado di 
concreta 1·e queste misure se non colla coll aborazione dei 
tecnici competenti. 

P er dimost ra re i 'asso luto b i ~ogno di m od ilì cazioni, l '. \ . 
riporta i ri sultati di numerose in chi este da lui fatte , spe­
ci a lmente in riguard0 de l! 'illuminazione pubbl ica, che ,·aria 
m oltissimo da regione a reg ione. 

E infatti, in alcun e città tar.to le offic ine g cnera tJ·ici 
qua nto gli impianti d i di stribuzione sono d i propri e tà mu­
nic ipa le ; in a ltn : invece le officine so no di propri e tà pri­
vata, mentre la dis t!·ibuzione appa rti ene a lla municipa lità . 
C n a te rzc. ca tegori a comprende quell e città in cu i ];_, cen­
trale e lettrica è un impianto pri vato cd assum e l"appalio 
de lla lttce ; finalmente pe.r le città de l! 'ultima categoria, 

le Compag nie forni scono l 'il luminazione pubblica a forfait 
per m ezzo di impia nti privati. 

P er tutte queste diverse categori e, ·le spese di illumina ­
zion e per ogni a bitante variano fra limiti m o lto lonta ni; 

per la prima in fa t t i variano da L. 0 ,43 (per 66.ooo abi tant i) 
a L. 3,1 5 (43 .ooo abit.); per la seconda categor ia da L. 2 
( 16o.ooo ab itant i) a L. 2,70 (173. ooo) ; per la terza da L. O, .f3 
(6J.ooo abitanti) a L. 2,60 (27 _:;. ooo); e fi nalmente per la 
qua1·ta da L. o,6o (75.000 abitanti ) a L. 1 , so (.f3-000) . 

Secondo 1'.'\., le differenze sarebbero m olto meno sen ­
sib ili se vi fosse maggior unifo1·.mità fra i t ipi d'impianto 
ed i sistemi di distr ibuzio ne in uso. 

Col maggior svi luppo che 3i spera s i possa dar e a lle der i­
vazion i di acqua p<'r forza motrice nel nostro paese, è certo 
che s i ··aggiungerà, con d iminuzione di co,to, a nche m<:g­
gior uniformità d i prezzi . 
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M EMORIE ORIGINALI 

IL :\UOVO PAD IGLIONE 
DELLA :\IATERNlT.\ BREFOTROF IO E SCUOLA OSTETHI CA 

D I AR ELlO ( r) 

La città di Arezzo si trova nell e condizioni, in 
cui sono molte ci ttà d 'I ta lia, di possedere benefiche 
istituzio ni ospedaliere, ma tali da non essere punto 
ri spondenti, nei riguardi ig ieni ci e del loro buon 
funzionamento, a qua nto il progredire de lle cogni­
zioni biologiche e s lllitarie ha dimostrato essere 

dopo la mobilitazione. - Diè11erl , Che cosa è il fa ngo attivato. 
Paw loski A . , Annuario del carbone bianco francese. - NotiZie: 
I laghi d'asfa lto di Bermudez o:: della Trinità. - La resi stenza alla 
marcia delle automob ili sui vari tipi di strade. 

~-----------------------------------

a nc he · un m~mmo dell'indispensab ile . Essa ba per­
ciò det rminato ài costru rre ex no·vo un Ospeçlale, 
comprendente pure la :\Iate rnità, destinata questa 
a servire come Clinica ostetrica per le a ll ieye Jeya­
trlCI a no rn:a delle TaYole di fo ndazione della 
S cuola Ostetrica di Arezzo, che rimo nta a l 17 8. E 
poichè lo stato edilizio della :\laterni tà tulto ra fun­
zionante è peggiore di quPllo, pure poco b uon o, 
cie l rimane nte O spedale di S . .\Ja ri a Sopra e Pomi, 
se ne iniziò per prima la costruzione. 

Il progetto della ora compiuréi. nuoYa :\Iatemità 
fu co n saggio consig lio atlìdmo ad un egregio ar-

Fi g. T. - Fro nte sud-est del padig lione. 

· f E ·1· S r· ·· t t e ·lell ' l st it u to O stetrico e Bre ' " iro:ìu di ( 1) E stratto c!a u na pubb!i ccziune de il'E"greglO pro . !111 10 an 1, a1 r e or , 
Arezzo, ;:be ringraziamo a il ch e per la cortesia di a verci l2 \·ori tì i ç 1ich és. 
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chite tto, il Prof. Guido Fonde lli, unitamente al­
l'in ca rica to dell' I nsegnamento dell 'Ostetricia, Prof. 
l.:: mili o Santi. Dalla com unio ne del laYoro del 
primo per la parte p' ingegneria ed arch itetvonica 
e del secon do, per la p,a rte igienico-sanitaria, è 
r isultato un progetto che ri spo nde egregiamente, 
nella s ua esecuzione, a lle es igenze odierne . 

ço ncett-i fondamentali del progetto . - Gli a utori 
del proge tLo del nuoYo Istituto cOiwen ne ro anzi­
tutto nei seguenti concetti fondamentali intorno 
ai locali da pron·eclersi in esso . R iconobbero la 
necess ità c he una Sezione Ginecologica dO\·esse 
tro,·ar posto acca nto alla Cli nica o tetrica . E, ri­
ma n e ndo fe rmo il principio fissato dalle TaYole el i 
fondazio ne dell'Ospedale, che le gravide illegittime 
debbano e ssere ricovérate in a ppositi ambienti se­
paraù da quelli occupati dalle altre donne, e poi­
cbè nella Maternità don a nno esse re accolte non 
solo gravide sa ne, ma pure in fette , ed a nche pue r­
pere oon infezioni puerperali, ritenne ro indispen sa­
bi le p r la Maternità un riparto di isolamen to . 

P er il b refotrofio da annettersi a lla l\Iaternità, 
oltre le sale pe r i bambini ricoverandi, s i vollero 
sale di o se rvazione, di isola mento, di a llattamento , 
di p ul iz ia dei bambini, ecc . 

Per le innoyaz io ni consigli a te dal dire ttore dell a 
Cli nica nei servizi di assistenza del preesistente I s t i­
tuto, basate su ragioni fi na nziarie e sulla oppor­
tunità di dare una più completa istruzione alle 
future lcYatrici, essendo state soppresse le infer­
mie re e affidatene i compiti a lle a llieYe le,·atrici, 
che , SOYvenzionale da ll 'Ammini strazione Ospita­
lie ra, han no così modo d i passare i due anni d i 
studio quali all ieve in terne nell'Istitu to, si rese 
an che nece s ar io preparare per esse a ppositi loca li 
di abitazione. 

Si ri conobbe poi che, dato il g enere de lle ri cO\·e­
ra re, le qua li spesso hanno bisogno di oll ecite cure, 
esse ndo indi spe nsabile la presenza permane nte n _l­
l ' l s t ituto di medici e di leYatri ci, doveYasi pron·e­
dere per ques ti adatto alloggio; e che, per la tem­
po ranea separazione della :-raternità dal rimanente 
Is t ituto ospita liero, era necessar io cLotarlo di am­
bienti pe r cucina, dispensa, magazzini , bianche­
ri a . ri scaldam ento, ca mera mortuaria, ecc . 

P e r le esi ge nze della C lini·ca o te tri ca per le a l­
lieve, si ri ahiesero pure ambienti che sen·issero 
per le ri cerche indispensabi li a compJemento di 
diagnosi e cure per le ricoverate, e per ricerche e 
studi , che il dire tto re e g li assistenti hanno il do­
Yere di co mpiere . 

Infin e. aye ndo il Direttore istituito delle consu l­
taz ioni g rat ui te per le malate dell'apparato genita l.e 
e per le g ravide, nonchè per le cure g inecologiche 
da fa rs i amb ulatoria me nte, si pensò a nche ad un 
ambiente per tale uso . 

S u questi co ncett i ge ne rali circa a i loca li da 
pro n ·eders i, e te nu te bene presenti le esigenze igie­
ni che specia li per ciascun o di questi . pure escl u­
de ndo qua ls i <:~. s i cosa esubera nte od in uti le, gui-

dati a nzi dal proposito di una rigida economia, si 
concretò, in base ad una spesa di r6o .ooo lire, il 
progetto, ora eseguito, e di cui diamo qui una suc­
c inta descrizione . 

Situazione dell'edificio . - Si era scelto, come 
sede del nuovo intero Istituto ospitaliero, per ovvie 
ragio ni igieniche e costruttiYe, un a Ioçal ità colli­
nosa , per d isporre i padiglioni a diversi ripiani, in 
modo che non pote sero toglie rs i tra di loro aria 
e luce . E poichè il padiglione de lla 1\Iaternità do­
ve,-a essere a più piani, a differenza degli a ltri del 
co~tru endo O spedale g enerale, che dovrann o con­
sta re d i un so-lo pia no, perc hè non possa riescne 
di danno a que:;;ti, sso fu ~ retto nella parte più 
e le,·ata del terreno . Esso rimane cos ì s~parato dal­
l 'ab itato da una la rga st rada, che in parte lo ci r­
conda, e da una serie d i pian tagioni e g iardin i che 
in parte lo occultano agl i occhi del passame e ne 
rendo no l 'ambie nte tranquillo ed isolato. G no 
sple ndido anfiteatro di collin e si apre davanti a d 
esso a distanza di qu.alche c hilometro. E sso s i 
troYa in vici nanza de lla borgata più popolosa e 
più bisognosa di Arezzo, ed anche per questa ra ­
g ion e, in una posizione molto adatta per gli scopi 
di sua costruzione . Con opportuni smoyimen ti di 
terreno, fu preparata una piattaforma su c ui s i 
erige il fabbr icato, che ha la s ua facciata principal e 
rivolta a sud-est, ed è costruito con ta le orienta­
mento, che quasi tutti i suoi a mbie n ti in un 'ora o 
in un 'altra della giornata possono godere di un po ' 
di sole. La città g li è pos ta a lle spallie, proteggen­
dolo dai venti freddi del nord. 

Fondazioni e p1:ano generale . - L 'edificio pog­
~ia su fondazioni di calCest ruzzo, di sposte a sca­
g-l ion i, secondo g li strati di pi etra del sottosuol o . 
Esse sono profonde da un minimo di m. o . so ad un 
massimo di m. 5,20 a l disotto de l piano di sban ca­
me nto. Consta d i un corpo di fabbricato con d ue 
picco le a l! ai lati , ed un corpo sporgente riYolto 
verso nord, a l ce ntro del fabbricato . Il padiglione 
è a due piani, più un piano terreno, che nel latu ri­
, -o lto ,·erso nord è in parte al disotto del li vello stra­
da le . Gli amb ient i ne i var i piani sono disimpegnati 
da du e corrido1 disposti a T nell 'asse de i due corpi 
pr in cipali. 

Piano terreno . - - A l piano terreno, al centro, 
,-e rso la parte anteriore (sud-est) v'è un cam era ca­
pace di ro letti per le a llieve in terne (vedi fig . 2, 
n . 25), a l suo lato, verso s ud, una stanza a tre letti 
r.·er donmtorio delle a ll ieve esterne (24), una stan za 
ad uso di studio p er le a llieve levatric1 (23), una 
camera ed anticamera per una levatr ice .(21-22), 
una camera ed a n ticamera per un assistente (10-
2o) . A l lato nord abbiamo un egual numero di lo­
cali , cioè una stanza per una o due suore addette 
a lla sorveg l1anza della cucin a e de lla biancheria 
~26) , una stanza per il personale eli cucina (27), una 
sranza con anticamera per l'altra levatrice (28-29), 
ed un a camera ed anticame ra per un secondo assi ­
stente (JO·JI) . Questi loca li , da adibirsi ad abita-
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. ct ~ l rso nale sono po;, ti sulla parte an te---·one c ' . 

'·: de l fabbri cato che è a rieggiata e soleg- g-1ata e n o re ' ~~ . 
cllf' è post< t ut•a fuori te rr::t, a l di~opra del p1ano 

stradale . 
\ nord-oYest del oo.rridoio cen trale, al suo estre­

m~ ,-er;o est, s i trova una s ta nza ampia che deve 
st P·ire a refetto r io delle a lli eve, del personale dt 
cuci na e delle balie del Brefotrofio (r8), po1 una 
stanza per un uomo a ddetto a lla vigi la nza ed ai la -

.:.1 
lO 

22 23 24 

Fig . 2. -' T> ian ta J P/ J' iano te·r·re n • : 1. M usòo - 2. )l::i ­

gazzino de lla Sezione Brefotrvfì o - 3· :\l dgazzinu delia s ~ 

zione \l a té'rn; til - -f . Ba gn o iJe1· il p e1 ~il a le - 5- L a t ri n<~ -
6 .. \ ntila tr ina _ 7· Cot-ridoio j)rin c.ipa le - 8. Cucin a - g. 
:;tanza rer la .puli zia de lle tovig ll e - !0. Di5pensa - l I . Cor ­
rido io _ ~ .> . D Pposito combustibile - 13. Scala - q . S tanza 
p(·r l( cald~•i e 15. D epos•to bi a nchen a sudicia r6. L o­
c-.. de ad uso da stabilirsi - 17. S L'lnza per l' uom o di fat ica -
1R. Rd"• ' ot·io per persona le in ferm iere e ha lie - 19 -20. 

':ori pi ù g ra , -osi, necessari nell'I s tituto (r7), una 
stanza , l ' uso della qua le per ora resta da fi>" S<t rs i, 
una s ta nza per rac ·ogliere la b iancheria sudicia, 
St.:J.nza che media nte un mo ntacarichi è in comuni­
caz io ne coll e infermerie situate ne1 pian i S1lpe­
r iori . 

::\ell 'a ltra metà del locale, all'estremità ovest, vi 
è una stanza da adibi rsi a museo (r), in seguito 
due stanze che saranno i magazzini della biancheria 
de lla .\ [a te rnilà a del Brefotrofio (2-3), poi un locale 
di,·iso in vari e parti, in cui trova posto un mon­
tacar ichi pe r la bianch eria pulita e per le v ivande . 
da porta rs i a i p ia ni su periori , una stanza da ba­
gno per il personale dell'Istituto, una la trina con 
a nt iiatrina (4-5-6) . Il corridoi•o risu lta illuminato ed 
ar iéggiato più che .a s ufficie nza da vetrate poste ai 
suoi estremi. La luce in· parte g li proyiene anch e 
da lle porte a Yet ri delie stanze che dànno s u di 

esso . \I entre questo corridoio (7) ha una larg hezza 
o i d ue metri e mezzo, quello che è ad esso perpe n­
di colare ha invece un a larg hezza di 2 soli metri (r 1) · 

.--\ i. lati di que st' ul t im o, da una parte c 'è la sta nza 
per le calda ie, pe r il te rm osifone e per l'acqua 
calda (q), che so no poste a 2 metri a l disotto del 
li,·e llo delle altre sta nze, u na stanza per il combu­
st ibile ( 12), una stanza per la p uli zia deg li ogget~ i 

di cucina e stm·iglie (9). Dall'altro lato y'è la eu-

9 / Nord 
Sud 
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25 26 27 

S ta nza da le t-ro P stanza da s tud io per u r. ass istente - 2 1 -2~. 

St a nza da IPtto ef! qnricam era per •tn a 'c ya tri ce - 23 . Stanza 
da stud io per le a llieve _ 2+ D on l l it;-riu a lli en ' esterne -
25 . Dorm :•or ic a lh've ;,, terne - 26. ::Ìl:I nza per la S uora 
~ ,,n·eg l i <~ nle la ~ucina e m a gazz ini - 27. :· t2nza per pet· ~u­
nale d i c-u cina - 28-29 . .-\ nt ts ta nza c >r m za da letto pet· la 

seconda ].: , ·::>. t ri ce - 30-31. Sta nz::t da 1e t '·> c studi o pet· 1' :-t~ ­

si slen le •lf'l Bre fotrofi o . 

cina (8), la dispe nsa (ro) ed uno paz10 occupato 
dalla pr ima rampa de lla sca la (1 3) . 

L'altezza d i questi locali è di m. 3 ,25. L e stanze 
adibite ad abitaz ione degli a ssiste nti , · delle lP\·a­

trici, delle allieve, suo re, refettorio, la tr ina, s ta nza 
da bagno, scale, sono tutte fo rnite di ri scalda­
mento a termosifone. [n ogni stanza s 'è pron·e­
du to per la venti laz ione mediante una bocca di 
as pirazi one posta a 30 cm. dal pa,·im ento, e di un a 
bocchetta per l'ing resso deli'aria dall'esterno fo r­
nita d i a pposita chius ura, posta al di dietro d{'] 
radiatore delle s in gole stn nze, il qu a lf' , natura l­
me nte , deve perciò esse re a pplicato s u i m uri estern i. 
I radiatori q ui , co me negli altr i piani. a nzicb è s u 
piedi , so no post i su mensole, onde sia così facilitata 
la pul izia a nche a l di sotto di ess i. Fu prediSposto 
ch e le s ~an ze le quali deYono esse re adibite a dormi­
to ri o del person a le sia no tutte munite d i Jayab i in 
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ceme nto a rmato, con acqua calda e fredda e sca­
r ico mun ito di piccolo s ifone . La pav im en tazione 
d i q uesto p ia no è fatta co n matto nelle esagona li di 
cemre nto . Tutti g li a ngoli o s pig oli so no a rroto n­
dati. 

Onde re ndere asci utto q ues to p ia no che, come 
(fu detto, per necessità vie ne in parte posteri or­
G!en te) a trova rs i sotto il livello del terreno, fu co­
s tru ito fra muro del fabbri cato e terreno circosta n te 
un intercapedine completamente pra ticab ile , a muri 
curvi ricope rta da u na soletta di cemento a rmato . 
Di p iù il pavi me n to dei singoli locali è sollevato d i 
50 cm. da l piano della terra. Fra il piano c!i sba n c<:o ­
mento ed ii pav ime nto v'è una camera d'aria d i 
circa s o cm . di a ltezza, comple tamentt> a riegg ia ta 
per mezzo d i apposite bocchette poste nei m uri pe­
rimetra li de l fabbr icato, a l di sopra del ma rc ia­
p iede che g li g ira in torn o . 

Nella g a lleri a ispezionabi le posta a ovest e no rd 
del fabbr icato trova nsi d ue p iccole camere ne lle 
quali so no le chi usure di due fosse Mou ras, dove 
vengono raccolte e depu rate le sosta nze escremP.n· 
tizie de lle varie la trine de1ì.o stabi limento . D a que­
ste d ue fosse poi partono d ue co ndutture che, pas~ 

sa ndo a l disotto del pavimen to d i q uesto p ia no, 
s i ri un iscono ad un tubo collettore principale che 
porta il liquido in appos ite fosse poste a circa 500 
m etri dall ' Ist ituto , ove s ubisce una u lteriore steri­
li zzazione . 

Il sola io fra il p ia no te rreno ed il P'rim o p ia no 
è costit uito da u na g itta ta di cemento a rmato che 
è basata solo ui m u;ri p r incipa li dell 'edi fic io . In 
tu t t i i muri , così princi pali come seconda rì, che se­
parano le s ingole stanze fra loro, furo no lasc iate 
delle po rte, chiuse in sopramattone ai due lati, 
in modo da p oter creare o variare in caso di bi· 
sogno le co m unicaz ion i f ra i s ingoli a mbienti. 

(Continua) . L. P AGLIAJ\ I. 

QUESTIONI 
TE CNICO-Sf\N!Tf\RIE DEL GIOR NO 

• 
L 'AS FAL T O ED IL S U O I MPIEGO 

:\ELLE PA V IMENTAZI ON" I S T R ADA LI. 

(Continuazi one, vedi Numero 3) . 

Costruzior. e del{e pavirnentazioni stradali in 
asfalto naturale compresso . -- Questa moderna pa­
v imentaz ione è essenzialme nte costituita da un sot­
tostrato di fo ndazione in calcestruzzo ceme ntizio e 
da un son astante rivestimen to in polvere asfa ltica , 
co nveni entemente ri scalda ta e com p ressa, dando 
luogo ad uno strato solido, elastico e resistente a l 
ca rreggio. 

L o spessore del m asso d i calcestru zzo cemen tizio 
di fo ndazio ne, detto a nche c·uscino, var ia da cen­

timetri I5 a 2S a seconda del m inore o maggiore 
traffico, cui potrà ess re sottoposto . 

11 de tto masso d i calcestruzzo dev'essere costi­
tu ito da elementi di bu ona qualità, esen ti comple­
ta me nte da sosta nze terrose ed eterogenee . 

L a gh ia ia deve essere be n lava ta e ridotta in 
pezzi che passa no per un a nello a vente un diametro 

da m.m. 35 a s o . 
I l cemento deve essere di ottim a qua li tà, tipo 

P o rtland , e ben poh ·erizzato . 

Jl Ma lo consiglia il seguente impasto: 

Cemento pa rti r (in ,-o lume) 
Ghia ia o piet r isco 
S abbia 

)) 

)) 

4 )) 

)) 

[l D elano (Ved i : T a:enty years oj pratical expe­
rience nal:ural asphalte an d rnin e!al bitumen . Lon­
don r893) cons ig lia inYece : 

Cem ento 
Ghia ia o piet ri sco 
Scheggie d i p ietra 

pa rt i r (in \·olume) 
)) 3 

5 

)) 

)) 

L ' im pa"to rli o lcestruzzo genera lmente usato è 
il segue nte: 

Cemen to 
Ghiaia o pietrisco 
S a bbia ' . 

K g . 
111

3 

)) 

200 a 2.)0 

0,(;)0 a l 

0,4S0 a o,soo 

t po i assolu tame nte necessa r io che venga prima 
consolidato e sis te ma to, secondo la sagoma stradale 
de fini t iva, il letto di posa del masso d i ca loestruzzo 
c-eme n t izio, rend e n dolo di res is tenza un i forme. 

T a li lavori preyentivi sono di guande impo rta nza 
pe r la b uo na ri uscita de ll 'opera, poichè un a pa­
,·imentaz ione, per q uanto ben fa tta , è soggetta 
col transito a possibi li cedi ment i in qu~i pun ti ove 
il sottofondo oppone una deficiente resiste nza r i­
spetto al la resta nte parte della carrieggia ta , ca u­
sando questi stessi ced imenti la rottura del masso 
d i fondazio ne e del sovrasta nte st rato di asfa lto . 

Il masso di fondazione in calcestruzzo cemen­
tiz io deve essere eseguito a pe rfe tta reg ola d' a rte, 
s ia pe r la qualità che pe r la qua ntità dei compo· 
nenti del conglomerato, a vendo grand issima cu ra 
de lla puli zia du rante la sua costruzione , a llo scopo 
di evita re i l t rasporto del te rri ccio o. di a ltre so­
stanze estra nee, che clan no orig ine a screpolaturP­
d i forma gene ra lme nte circola re loca lizzate in a l­
cuni pu nti della s tessa pavimentazione . 

Cost ruito il d et t o sottostrato di fo ndazione, oc­
corre attendere che esso sia completamente d issec­
cato prima d i eseguire il rivest ime nto della polvere 
d i asfalto, la cui cost ruzio ne non p resenta orma i 
a lcu na difficoltà tecn ica . La « fari na di asfa lto n 
vie ne riscaldata a circa I20°·I J 0° in appositi r iscal­
da tori trasportabili e v iene d istesa con uniformi tà 
per l 'a ltezza di c irca i cent ime tri s ul masso d i cal­
cestruzzo, ass icura ndosi p rima che q uesto s ia esente 
da umidità superfic ia le . I ndi, mediante p is toni e 
rulli a focola re in te rno, essa vieue conveniente­
me nte compressa, trasfo-rma ndos i in u na massa 
uni ca, compatta e resis te nte, ayente defin it ivamenk 

lo s pesso re costa nte d i cm . 5· 
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D urante la messa in opera de llo strato s uper­

ficia le della -poh·ere di asfalt~ com~re:so , d eves~ 
e grande cura a lla pulizia , potche q ua ls tast 

a\·er 
t nza etepoae nea che si trov i nella polvere asfa l-

sos.a "" . . 
· da' luoao a screpolature e qUin d t alla cattiva nca, o 

riuscita della pavi mentaz ione . 
P er un metro quadrato di carreggiata m a sfa lto 

compresso, dello spessore di cm . 5, occorrono circa 

100 E g . di poi\1ère asfalt ica . 
ForJJla delle carreggiate stradali . - - L a Yiabilità 

delle trade in asfalto compresso è g ra ndemente 
facili tata dal profilo delle stesse . L a fo rma gene­
ralmen te usata per le st rade carrozza bili è quella 
di parabola di cui ra ltezza dell 'arco d ipende da lla 
larghezza della strada . Solta nto in casi pa r ticolari 

occorre deYiare da i profili no rma li . 
L'ing . '.\L .-\ llard trovò la segue nte formola, s he 

Yiene ;pesso applica ta in Francia : 
[2 

f= cz=-r ; 

OYe: 

f = freccia massima w corri spondenza del ver-

tice del! 'arco; 
l = la rghezza de lla st rada fra i marciapied i, 111 

metri; 
c = coefficie nte (per l 'a sfa lto = o,or2) . 

l n molti cas i però da pa recchio te mpo si è te­
nuto un profilo a ncora più piano, non tra scura ndo 
i l cri te rio di regolare la pendenza long itud ina le 
con quella trasversale, e c i·oè, maggiore è la pen­
denza lo ng itudina le e meno areato è costrui to il 
piano della st rada . La strada a sfa lt ica molto de­
pressa riesce maggio rmente s icu ra a l tra nsito de i 
Yeicoli per t utta la s ua in tiera larghezza e non osta­
cola, data la na tura della pavimen tazione, il libero 

e pronto deflusso de lle acqule piovane . 
S ono state calcolate apposite tabelle che dà nno 

le ascisse e le ordi nate delle sagome stradali para­
boliche pe r le d iverse la rg hezze ; in base a queste 
tabelle si può costruire una sagoma in leg no pe r 
conformare esattamente il cusci no di calcest ruzzo 
prima di a ppl ica rvi l 'asfalto, attenendosi in tal 
modo !a fo rma volu ta per la carreggiata stra dale. 

( Contùwa). 

1\ECENSIONI 

.-\csHER : .U c todi pratici di dis in fezione adottati dopo la 
mobilitazione . (Technique Sani /aire et :11unicipa!!!, 

giugno rgr7). 

Al momento de lla dichiarazione d i guerra, i procedi­
menti di d isinfezione nel d ipal'ti men to di Seine-et- Oise si 
appl icavano solta nto a ll a popolazione civile, m entre l'Am­
ministrazione mi litare si occupava delle caserme e dei propri 
ospedali. li detto d ipar timento possedeva cinque stufe au­
tomobil i a ,·apor d'acqua e di fo rmolo, le qua li venivano 
trasportate là dove ve ne era bisogno per la d isi nfezione, sia 
dei locali che delle masserizie. La città di Versa illes faceva 
il servizio d i disinfezione dei locali infet t i e raccoglieva le 
masseriziP per dis infe ttarle in profondità entro una stufa 
a vapor d'acqua sotto pressione ed a formolo. I liquidi ado-

pera ti per la d isin fez ione in superficie erano essenzia lme nte 
il cresi lo lo, l 'acqua di J avei ed il sapone nero. 

La mobilitazione, aumentando in modo enorme le cause 
di d iffus ione e sviluppo delle malattie contagiose, ha reso 
indispensabil i a lcune m odificazioni nei metodi e nei proce­
dimenti di disinfezione. 

R iconoscendo la necessità di affidare ad un a sola persona 
i mezzi d'azione oonlro le malattie infett ive, l 'Ammini stra­
ziflne m il itare e quelle civili si sono fin da ll 'agosto rgq 
accorda te in modo che delle squadre di soldati sono tate 
messe a d isposizione dei servizi di d is in fezione (il cui per­
sona le era stato in g·ran parte mobili tato), m en tre i servizi 
stess i forn iva no il personale non m obi li tato, il materiale g ià 

esistente e i disin fetta nti . 
Qu ndo un inizio di epidemia si ma nifestava in qualcu no 

dei vasti locali occupati da truppe, s i procedeva oosì : dap­
prima un ::t squadra degl i stessi mi li tar i faceva un 'accurata 
puliz ia de i locali, che venivano poi d is in fettat i da l personale 
dei servizi specia li mediante apparecchi L igner o H atton 
ai vapori di fo rmolo, dopo a ver assicurata l 'ermeticità delle 
chiusure coll 'apposizione di striscie d i carta su tu tti i g iunti ; 
in fi ne i pavimen ti, sca le , ècc., erano in mod() specia le net­

tati con di sin fe ttanti. 
Le masserizie era no r iunite in locali, tenute d istaccate 

I 'una da li 'altra media nte tasselli ed il passaggio dei vapori 
di formolo durava per un tem po doppio di que llo ri chiesto 

da lla dis infezione in superficie. 
li n mem b1 o del Consig lio Superiore d' Igiene pubblica, 

il s:g. Bordas, propose di imp iegare ~m nuovo disinfettante, 
il ca trame colloida le, il quale è form ato da catrame d i gaz, 
liberato da i fenoli e da lla na fta fina e a rricchi to, in propor­
zione de l 2 %, di n ·sinato di soda. Ques to materiale ha 
i! va ntaggio g ra ndiss imo di esse1·e mo1to ecor.omi co, inol­
tre è solubile con tu t ta facilità nell 'acqua , nella qua le forma 
un "em ulsione .bianca r.he non prec ipita neppu re dopo 2 ann i. 

E sso fu adopera to tanto a lla dose di 2 % quanto a quella 
del! ' r % a l posto di ogn i a ltro disinfettante ed ha dato ot­

t im i ri sultati. 
ì\ ei foca li diver si (caserme, SCL!Ole, ospedali, ecc.), in cut 

ogn i r arte fu ben lavata con u na soluzione a li ' r % di ca­
trame colloidale, non si ebbe m a i a lamentare nessun caso 
d i recidiva ne i sei mesi susseguen ti a lla di sinfezi one. 

P are che questo liquido, col suo odore specia le, a llontani 
gli insetti, ed in fatt i su muc-chi di letame o d i immondizie, 
:Jspers: con un a soluzione ad 1j roo, non si sono più viste 
r ia ppari re nè mosche nè za nzare se non dopo 5 o 6 g iorm. 

Così pure, versando qua lche secchia d 'acqua con una 
soluzione a ll ' r % di ca trame colloidale entro a tubi di ca­
duta da cui continua mente uscivano zanzare, si è vi sto ce'> · 
sare completamente ta le uscita , mentre l'uso di a ltri di sin ­
fettanti era stato de l tu tto ineflì cace. Anche ne lla lotta 
contro i topi questo nuovo materia le pa re va ntaggioso, poi ­
chè essi fuggono da lle immond izie ed ava nzi d'ogni genere 
quando ~ iano innaffiati con acq ua a rr icchi ta d i ta le liquido 

)lei local i in cui /> impossibi le usare i va pori di formo'o, 
che sfuggirebbero da lle aperture, la sua azione è ottenuta 
media nte un lavaggio con catram e colloida le a ll 'r %· 

La d iligenza posta da tu tte le Amm inistrazioni ed Au­
torità in teressate nel mettere in opera i mezzi di precau­
zione e d i di sinfezi one ha permesso di limi tare ad un mi-
1~ i m o molto soddisfacente i cas i d i m a latt ia contagio<a 
che pur erano, specia lmente ne lla regione d i cui si in te­
ressa l 'A., molto fa vor ite dal grande aumento di popola­
zione c: :vile e mil ita re, da l conr.nrscl d i ri fu giat i be lgi, 

a lsazia ni , ecc. 
Grandi cure sono sta te a nch e apportate nella preven­

zi one contro le m a la tt ie Ji orig ine idrica ; i vasi da notte 
e fa biancheria di ta li amma la ti sonu stati disinfe ttat i con 
L!na soluzione a ll"r / so d i catram e co!loida le, che anche in 
ques to caso si è d imostra to efficacissim o. 

I po.zzi delle abitazioni che ospitavano a m malati di tale 
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i-!enet·e c que lli de 'le Lase ncme sono s tat i co lorati con P" 
'-tig li e eli ,-odamina o d i fluoroxeina in ntodo che le acque 
non potevano più sen·ire a scopi alimentari. I n altt·e occa­
sioni le acque dei pozzi venivano saturate con acqua di J a­
\·e l e non erano t·imessi in servizio che qua ndo ogni peri­
co lo era comparso. 

Altm mezzo efficace di .Jiminuz ione d i m a latt ie in fe ttive 
è stata la soppressione, dopo l'agos to I9Lf, d i tu tte le feste 
o fi ere c he sono ,;emp1·e state causa di trasmissione di germi 
da loca lità a locali tà . 

Du~:-.:EHT : Che cosa è -ii ja11;;o attivato . 
scie 11 ces, P a rig i, dicembre 1917). 

(, lcadémie des 

Da qua iche anno si parla molto della depurazior.e de lle 
8cqu e luride per mezzo de l fango attivo . l l pr incipi o de l 
;istem ::t è il seguente : si fa passare de ll' ::t ria nelle acque 
di fogna fin tanto che sia n itrificata l 'ammoniaca in esse 
conten u ta. Colle acque nere d i P ar igi, per esempio, sono 
necessarie 30 ore ci rca per nitri fìcare i IO mill i~w rnmi di 
ammon iaca che esse contengono per ogni litro. S i deca nta 
l 'acqu a :w rata, sostituendob con m.H'''" aL q ua lurida cui 
si fa subire la stessa aerazione ; proseguendo in ta le ope­
razi,)ne, s i g iunge dopo 1 5 -20 giorni a d ottenere la nitrifì­
cazione dei 10 milligrammi d'ammon iaca per litro in un'ora 
e mezzo di aerazio ne invece che in 30 ore. I n prarj ca, quando 
la nitrifì cazione è giunta a questo pu nto, s i dice che il 
fango è att iva to. 

Vedi a m o ora le ragioni chimiche de l fenomeno: ne]](' 
acqu e di fogna si trova de l bicarbonato d i calce; siccome· 
l'aeraz ione a ppor ta del gaz carbon ico, i deposita dei car­
bonato di ca lce, il quale per i l fenomeno dell'assorbi mento, 
trascina seco una gran parte delle so tanze organiche sospese 
e in soluzione e più precisamente i t re qua rti. 

L e esperi enze dell'.-\. hanno dimostralo che in un 'ora e 
mezzo di aerazione, l'alcalinità de l! 'acqua lurida scende 
da 180 mi ll igrammi di calce a 6o milligrammi ; d'altra 
parte il hngo att iva to con tiene circa il s o % di sostanze 
m inera li (quasi per l 'intero costituite da carbonato di calcè) , 
il 20 % di materiali a lbuminoidi ed il zo % di m a terie 
non a lbum inoidi. L e stesse esperienze hanno provato che 
p iù vi ha fa ngo insieme coli 'acqu a lurida, più m p ida è la 
nitr ifì cazione . Chim.icamen te il fan go si può di re attivato 
q ua ndo nella va3ca di aerazione vi è una quantità di par­
ticelle di carbonato d i calce, sedi di fermentaz ione nitrica, 
s uffici ente per ossida re l 'ammoniaca. 

~c\\\-LO>'K l .-\ . : -ln, iu.a:rio dd carbone 
(Un volum,e in +0

, d i 18+ pag. , 
Parigi, 1917) . 

bia J!CO fran cese . 
ffi ci delL-lnnuario, 

L'u t ilizzazione del carbone bianco ha un a g randissima 
importanza in Francia, paese tan to ricco in cadute d'acqua, 
nel qua le sono già r;ate n ume rose e g randi industrie eh~ 

util izzano le forze idrauliche. 
L'. \ . nel su0 A'''!u.ario fa i'mterc.>santc storia del car­

bone bianco in Fra ncia e forn isce documentati pa rti colari 
'mtorno allo s tato attua le d i questa industria , per cui il 
libro ri esce assa i u ti le ai tecilici interessati al carbone bia nco 
ed a lle industrie annesse. 

Egli studia a nzitutto la s ituazione dt:l!c fo rze idrau licht· 
frances i pr ima della g uerra e poi lo sforzo compiuto du ­
,·an te la guetTa stessa e la p:romessa avven ire del carbone 
bia nco per il Paese. I la vori effettuati da ll 'inizio della 
guerra in poi sono sopra tutto degn i d ' in teresse : nelle so le 
Al pi si so no fatt i imp ia nti per una fo rza comp l e~siva di 
200 m ila cava ll i, nonostan te le d iffi coltà d i ogni genere do­
\·ute a lla mancanza di materiali e d i mano d'opera . L 'A . 
si occupa pa rticolarmente de ll' impor tanza che il carbone 
bianco può assumere per le applicazioni ai lavori agricoli. 

1 nftne riassume i progett i leg islat ivi ul le forze idrau­
~i che, che s tanno per d iscuters i in Francia. L'Annuario, 
prflp r iamente detto, costituisce la seconda pa rte cieli 'oper:~ : 

in ess:t sono ,-iuniri, sotto forn~a di monografie separate 
tutti i dati r ela tivi ai gruppi industriali del carbone bianco ; 
'itoria clf' lla loro formazione, capira li, scopo, pmclotti fab­
bricati, ecc. Il libro conti ene a nchj;! notizie pa rt icolan g­
g iate sul la trazione elettrica. E' in somm a un 'opera as ai 
ut ile E:d in teressante e sarebbe be ne ne venisse compilata 
u na simile per 1a nostra Ita lia . 

OTIZIE 

l laghi d'asfalto di B ennudez e della Trinità. - (Sciwtific 
,lmerican SupplemetJt , settembre I9I 7)-

r\llo sbocco de li 'O renoco (America d el Sud) s i trovan<> 
due laghi d 'asfa lto di grandissima import:mza indu striale 
quello di Bermudez su ll a tena ferma c l 'altro ne li 'isola 
della Trin ità . 

Q ut·s t'ulti mo, che mi -ura +6 ettari, forn isce normalmente 
12 5 mila tom~ellate d 'asfa lto , di cui una m inima parte 
Yie ne in Eu ropa, mentre il resto nt :. tgìi S tati L'nit i, che S<' 

ne \'a lgono per la cosu·uzione delle massicciate tradali . 
'\ nno~tante questo enorme pr-.: lie \·o, il hgo non ·i è !ìnora 
abbassaLO che di pochi piedi . 

Questo asfa lto s i presenta sotto forma plastica; le cavità· 
che si praticano pe r l 'estraz ione, si ri empiono da sè stes~e 

ne ilo ;pazin d; 2+ ore. l!' lag o è q ua~i .,tabile, solo nel 
centro si no tano movitn enti, ma così lievi che si è potu to 
imptantare nna p icco la fenovia, a scdrLamenlo m ol to ri ­
èotlo, sulla quale c;rcolano dei 1·agonetri de l peso di +SO 
chili a pieno ca r ico. . 

l l lago si trova al livello di +il metri sul mare ed ha 
una profondità di circa . .p metri; l 'asfa lto si può staccare 
con uno zappone in blocchi di c irca 20 Kg . D a li 'analisi 
dell'asfalto greggio, ,-isu lta che esso contiene il 29% di 
acqua e gaz, il 39 % di sostanze bituminose ed il 27 % di 
materie minerali; il resto è costitu ito da a rg illa, si licati 
idratat i e di zolfo. La prima depurazione consiste nel to­

gliere a ll'asfalto il 29 % d'acqua e gaz: a questo scopo 
·si usa no gt-at~di serbatoi risca ldat i per mezzo eli serpemini 

percor i da l vapore. 
I l lago di Be:rmudez, che Lrovasi in un bassofondo, fur ­

nisc:'! de ll'asfa lto molto più duro: esso non è plastico che 
nel la pane c!:ntralc del lago; llt' lla pt·ima crost:-~, dello 
spessot·c di 6o centi m etri, l 'asfalto presenta nella sua com­
posizione qualche differenza con quello de l lago della Tri­
nità, ma poi si riscontrano gli stessi elementi surri cordati . 
La supet·fì.cie del lago è di 36o e tta ri, la sua profondità eli 
qualche pi ede. 

La resistenza aU.a nwrcia delle autumobi/1 su; var! tipi dt 
s trade. 

L ' l st ituto Tecnologico d i Bosr0n ha compiu ta una seri P 

metodica di esperienze per g iudi care de lla resis tenza a lla 
trazione mecca n ica dei vad tipi c!i pavimen t;JZionc · tt·;~­

dale. I risu ltati de lle prove r segu ite hanno condotto alla 
seguc.nte classificazione in ordine di prefe·enza dei \·nrì ri • 
vestiment; strada li : r 0 Asfalto ; 2" P a vimentazione di le­

gno ; 3° .\l acadam; +0 Pavimentazi one di malloni.; 5° Pa \ i­
mcntazione di granito con giunti di cemento; 6° Pavimento 
di scorie; 7° Ciottola to; go Gran ito con g iunti di sabbia . 

L 'asfalto ha qui ndi r iportato il primato a nche sotto qu e­
sto punto di vista della m inor n'sistenza de lla tr;;z i0ne a u ­
tomobile, agg iungendo cosi anche questo ,-equ isito agl i a l­
tr i m o!!; per cui 11a gic{ ,-icentto co-;ì ':a sta :1ppl icazione n c ii ~ 

gt·andi m etropoli mo ndia li. 

:;TABILIMENTO TIPOGRAFJCO G. TESTA J:3tEL LA. 

FASANO DOMEN ICO . Gerente. 
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